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Sezione 2 Le potenze e la divisibilità

Uno strumento che è stato pensato per gli alunni con difficoltà ma in realtà è molto utile 
per tutta la classe è la RiTabella. Al sito www.laritabella.com si possono trovare (oltre ai 
prodotti in vendita) anche le istruzioni per far realizzare la tabella ai ragazzi. La base per 
la tabella (un foglio, orientato orizzontalmente, eventualmente riquadrato e suddiviso in 
10 colonne e 15 righe) può essere fatta preparare a casa o anche in collaborazione con 
l’insegnante di disegno tecnico. Poi gradualmente (magari dedicando dieci minuti in ogni 
lezione) si aggiungono i pallini rossi in tutte le caselle divisibili per due, poi quelli verdi e 
così via. Il lavoro collettivo di mettere i pallini aumenta molto la consapevolezza di cosa 
significa la divisibilità e di come si alternano i numeri divisibili o non divisibili per uno 
stesso numero. Iniziando per tempo il lavoro sarà completo per quando si studieranno le 
fattorizzazioni e magicamente i ragazzi capiranno che i pallini sotto ogni numero rappre-
sentano visivamente la sua fattorizzazione. Scegliendo opportunamente i colori questo 
lavoro può essere collegato alle fattorizzazioni con i mattoncini suggerite nella teoria.

Volendo, questo è il momento per spiegare perché 1 non è primo, pur non avendo al-
tri divisori oltre a 1 e se stesso: si perderebbe l’unicità garantita dal Teorema fonda-
mentale dell’aritmetica infatti le fattorizzazioni di, per esempio, 30 sarebbero:  2 ⋅ 3 ⋅ 5 ,  
1 ⋅ 2 ⋅ 3 ⋅ 5 ,  1 ⋅ 1 ⋅ 2 ⋅ 3 ⋅ 5  e così via.

 ✓ Gli esercizi 336 e 337 a pag. 255 propongono di trovare da soli la regola per cui 
la fattorizzazione di un quadrato perfetto ha tutti gli esponenti pari e quella di un 
cubo perfetto tutti gli esponenti multipli di tre. Tale regola viene spiegata subito 
dopo, ma vale la pena che tu faccia provare, almeno qualcuno, a trovarla. È comun-
que opportuno che tutti la conoscano perché può essere utile, specialmente per il 
calcolo delle radici.

5. Criterio generale di divisibilità

Questo criterio non sempre viene spiegato e puoi anche saltarlo, ma la sua presentazio-
ne fa capire meglio il vero significato della fattorizzazione. Inoltre rende comprensibili le 
regole di calcolo di massimo comune divisore e minimo comune multiplo, che altrimenti 
rischiano di essere calate dall’alto come regole semi-magiche.

Nell’es. 423 a pag. 259 suggeriamo la dimostrazione – che risale a Euclide – dell’infinità 
dei numeri primi. Puoi provare a proporre il ragionamento a tutta la classe o farli lavorare 
in gruppo in modo che ciascuno sviluppi la discussione attorno a questo esercizio.

6. Massimo comune divisore (M.C.D.)

Vale la pena che tu faccia esercitare anche il calcolo a mente dell’M.C.D.: è bene evitare 
che questo venga calcolato in modo automatico con la fattorizzazione, anche quando ci 
si può arrivare altrimenti.

Inoltre l’algoritmo per la ricerca dell’M.C.D. mediante fattorizzazione è più importante 
per la luce che getta sulle fattorizzazioni che per il fatto in sé. 
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per 2. Non ci si domanda mai se il numero è divisibile per 4. Abbiamo preferito inserire 
il criterio per 7 (di solito poco conosciuto) e può essere utile segnalare agli alunni che 
esistono criteri anche per 13, per 17 e così via. Volendo qualcuno può fare una ricerca 
su internet.

 ✓ L’es. 106 a pag. 245 è “mal formulato” e lascia spazio a una discussione. Possiamo 
trovare: 2 numeri di una cifra; 8 numeri di due cifre; 40 numeri di tre cifre; 200 
numeri di quattro cifre; e così via. Possiamo interpretarlo chiedendo che tutte le 
cifre siano diverse tra loro e quindi ci fermiamo a numeri di cinque cifre escludendo 
molti di quelli trovati sopra.

 ✓ Con riferimento all’es. 197 a pag. 250, non è possibile applicare due volte lo stesso 
criterio, ma la risposta completa a questa domanda verrà solo con la fattorizza-
zione dove si vedrà che effettivamente un numero è divisibile per 9 se è divisibile 
due volte per 3, ma la seconda divisione deve avvenire sul quoziente della prima.

3. Numeri primi

 ✓ Gli esercizi 255 e seguenti a pag. 253 fanno riferimento (ovviamente senza dirlo!) 
alla Congettura di Goldbach secondo cui ogni numero pari maggiore di 2 può esse-
re scritto come la somma di due numeri primi. Tale congettura, formulata nel XVIII 
secolo da Christian Goldbach e Leonhard Euler, rimane tuttora indimostrata, ma è 
stata controllata per numeri enormi. È una storia che merita di essere raccontata 
in classe.

 ✓ Relativamente all’es. 262 a pag. 253, si può dimostrare che esistono intervalli ar-
bitrariamente lunghi fra numeri primi consecutivi. La dimostrazione è reperibile in 
rete ed è anche abbastanza semplice.

 ✓ Gli esercizi 264 a pag. 253 e 2 a pag. 270 (quest’ultimo si trova nelle Attività al 

computer), sono stati scritti separati perché vale la pena di far fare qualche tenta-
tivo a mano prima di provare con il computer. Una volta scoperto che per  n = 41  il 
risultato non è primo, vale la pena di chiedere se si poteva capire subito. In effetti 
il risultato è 412 che ovviamente non è primo.

4. Scomposizione in fattori primi

Dedica tempo a lavorare con gli alberi. È bene che tu faccia osservare che possiamo 
scomporre in modi diversi un numero, arrivando ad alberi diversi ma alla fine alla stessa 
fattorizzazione in fattori primi. Puoi anche notare che dietro a ogni albero ci sono la pro-
prietà associativa e quella commutativa. 

Fai esercitare i ragazzi a fare moltiplicazioni e divisioni di numeri scomposti in fattori 
primi: è un modo efficace per ribadire le proprietà delle potenze e per sviluppare un mi-
nimo della forma mentis necessaria a operare con i numeri grandi.
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